
 

Scheda n. 30 

Riforma del Libro XI del codice di procedura 

penale. Modifiche alle disposizioni in materia di 

estradizione per l’estero. 

Con questo disegno di legge delega si persegue la finalità di semplificare il sistema delle così 

dette rogatorie passive (cioè delle richieste di raccolta delle prove da parte di altri Stati) e 

quello delle estradizioni. I punti salienti sono i seguenti: 

Assistenza giudiziaria internazionale. 

 valorizzare, nei rapporti tra Stati membri dell’Unione europea, il meccanismo della 

trasmissione diretta all’autorità giudiziaria competente all’esecuzione della rogatoria, 

assicurando la trattazione immediata delle rogatorie urgenti; 

 prevedere il potere del Ministro della giustizia di non dare corso all’esecuzione della 

domanda di assistenza giudiziaria, esclusivamente per motivi di tutela della sovranità, 

della sicurezza e di altri interessi essenziali dello Stato;  

 attribuire in via esclusiva all’autorità giudiziaria il potere di rifiutare o di sospendere 

l’esecuzione della richiesta di assistenza giudiziaria, ogni qual volta ricorra uno dei motivi 

previsti dalla legge; 

 prevedere che, se la richiesta ha per oggetto acquisizioni probatorie che prescindono, 

secondo la legge interna, dal necessario intervento del giudice, l’autorità giudiziaria di 

esecuzione sia il Procuratore della Repubblica; se, invece, gli atti richiesti debbano 

compiersi davanti al giudice ovvero non possano svolgersi senza l’autorizzazione del 

giudice, il Procuratore della Repubblica interpelli senza ritardo il giudice per le indagini 

preliminari del tribunale del capoluogo del distretto; 

 abolire il preventivo vaglio della Corte di Cassazione sulla competenza; 

 prevedere forme specifiche di assistenza giudiziaria, quali: procedure per il trasferimento 

di persone detenute a fini investigativi; disciplina dell’efficacia processuale delle 

audizioni compiute mediante videoconferenza o conferenza telefonica; consegne 

sorvegliate e squadre investigative comuni, nelle ipotesi di contestuale pendenza in più 

Stati di procedure collegate che necessitino di coordinamento. 

Sulla estradizione: 

 modificare l’intera sequenza procedimentale dell’estradizione all’estero, potenziando i 

meccanismi di interlocuzione diretta dell’autorità giudiziaria con le competenti autorità 

dello Stato richiedente; 

 prevedere che le decisioni giudiziarie emesse dalle competenti autorità degli Stati 

dell’Unione europea possano essere eseguite in conformità al principio del mutuo 

riconoscimento. 

  




